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Bagno a Ripoli
in festa
Bagno a Ripoli non va in ferie: la manifesta-

zione Tuttoponti e il tradizionale Palio delle
contrade ci regaleranno tante occasioni di diver-
timento da luglio a settembre.
Fino al 13 agosto nei fine settimana e dal 26 ago-
sto tutte le sere si potrà mangiare e ballare ai Pon-
ti, ma ci sarà spazio anche per iniziative più o
meno originali, dal calcetto alle automobiline ra-
diocomandate, dalla briscola al “brivido” della
mongolfiera, dalla pedalata in mountain bike alla
corsa podistica. E a settembre, naturalmente, torna
la Giostra della Stella.

Comune,
uffici chiusi
il 14 agosto
pag. 2

(segue a pag. 4)

anno 10° n. 3 luglio/agosto 2000
sped. abb. post. art. 2 comma 20/c
legge 662/96 filiale di Firenze

Al giardino
dei Ponti
si mangia,
si balla
e si gioca
tutta l’estate.
Aspettando il Palio
delle Contrade

Il corteo del Palio di Bagno a Ripoli sfila per le vie di Firenze
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Numeri
e indirizzi utili
COMUNE, piazza della Vittoria 1
Centralino 055 63901
Ufficio relazioni con il pubblico 055 6390222
Biblioteca comunale 055 645879 - 055 645881
via Belmonte 38, Ponte a Niccheri
Centro operativo 055 640018
via dell’Antella 32, Ponte a Niccheri
Servizio acquedotto 055 43801
c/o Fiorentinagas, via dei Neri 25, Firenze
Sede “Chianti”:
via Rimaggio 43 055 632347 - 055 631387
Servizio guasti 055 438043
Polizia municipale, Via Sinigaglia
Pronto intervento 055 631111
Ufficio 055 6390400 - 055 630925
Tesoreria comunale 055 630031 - 055 632031
c/o Cassa di Risparmio di Firenze
Agenzia di Bagno a Ripoli, via F.lli Orsi 1

CARABINIERI
Bagno a Ripoli, via Matteotti 2 055 630009
Grassina, via Belmonte 36 055 640020
Numero verde Safi
lun-ven 9,30-12,30 15-17 800-139300

AZIENDA SANITARIA FIRENZE
Via dell’Antella
centralino 055 2496.1
Distretto socio-sanitario di Bagno a Ripoli
via Roma 176/a 055 630220
Distretto socio-sanitario di Grassina
via D. Alighieri n. 36 055 641760 - 055 640642
Ospedale S.M. Annunziata
via dell’Antella, Ponte a Niccheri 055 2496.1

Ufficio relazioni con il pubblico - Stampa 055 6390271
Segreteria del Sindaco 055 6390210
Segreteria degli Assessori 055 6390312
Ufficio scuola, cultura, sport, assistenza 055 6390364
Ufficio segreteria generale 055 6390267
Ufficio acquisti 0556390307
Ufficio anagrafe 055 6390299
Ufficio urbanistica 055 6390237
Centro operativo 055 644340
Polizia municipale 055 633000
Biblioteca comunale 055 644338

Bagno a Ripoli
mensile dell’Amministrazione Comunale di Bagno a Ripoli

Registrazione del Tribunale di Firenze - n. 4113 del 15/06/91

Direttore responsabile: Lirio Mangalaviti

Comitato di redazione: Marina Ristori, Enrico Zoi

E-mail
• Sindaco:
sindaco@comune.bagno-a-ripoli.fi.it
• Ufficio Relazioni con il Pubblico:
urp@comune.bagno-a-ripoli.fi.it

Televideo
Alle pagine 501-502 del Televideo di Italia 7 è possibile
avere informazioni utili sul Comune di Bagno a Ripoli.

Orari di ricevimento
Il sindaco e gli assessori ricevono su appuntamento  (sindaco

tel. 055 6390208/209, assessori 055 6390.313), così come

il presidente del Consiglio Comunale (tel. 055 6390.269).

Ecco gli orari:

Giuliano Lastrucci (sindaco) mercoledì pomeriggio su

appuntamento. Tel. 055 6390208/209

Elena Dal Pino (vicesindaco) venerdì 9-11 (via Fratelli Orsi)

Stefano Pisilli sabato 9-11. E-mail: stefano.pisilli@tin.it

Maria Cristina Pedretti mercoledì 9-11 (via Fratelli Orsi).

E-mail: macriped@tin.it

Maurizio Bastianoni giovedì ore 9-11

Pierfilippo Checchi mercoledì 9-11

Giovanni Cherubini (Presidente Consiglio Comunale)

mercoledì 9-11.

Giovanni Dallai (Capogruppo lista Verdi-Democratici),

riceve senza appuntamento ogni lunedì non festivo

ore 11-13 presso la sede comunale. Telefonare allo

055 6390313 per accertarsi della sua presenza.

Leonardo Cortini (Consigliere comunale di Forza Italia e

presidente della commissione consiliare urbanistica),

riceve presso il palazzo comunale mercoledì 17-18.30.

È reperibile allo 055 6390313 e al cellulare (nuovo

numero telefonico) 0335 7630488.

Sito internet
www.comune.bagno-a-ripoli.fi.it

Redazione: Chiara Tacconi
Illustrazioni originali: Giuseppe Ardu
Collaboratori: Maurizio Izzo, Sergio Lo Monte
Coordinamento redazionale, grafica, composizione, impaginazione:
MANENT, via Maragliano 31/a Firenze - tel. 055/321841

Stampa: Nuova Cesat - tel. 055/300150

fax
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Nelle scorse settimane una frana in lo-
calità Le Grotte ha causato l’interru-

zione di via Villamagna.
Il Comune di Bagno a Ripoli, dopo aver
opportunamente transennato e segnalato
la viabilità collegata a tale strada, essendo il
muro franato di proprietà privata, ha ordi-
nato a quest’ultima di provvedere con ur-
genza al suo ripristino.
I proprietari hanno fatto opposizione al-
l’ordinanza del Comune, mentre l’attuale
situazione viaria sta causando gravi disagi
ai residenti di via Villamagna: il traffico pri-
vato è rallentato e l’autobus 48 dell’Ataf,
per andare a Villamagna, deve passare dal-
le Case di San Romolo, tagliando fuori l’in-

Frana di via
di Villamagna,
presto la soluzione

FIORENTINAGAS,
ECCO I NUMERI VERDI

La Fiorentinagas ha attivato i seguenti numeri verdi, ai quali i cittadini
possono rivolgersi per informazioni, segnalazioni e problemi:

●  800-862048, attivo 24 ore su 24 (anche festivi),
per pronto intervento guasti e dispersioni.

●  800-509124, Telesportello attivo dal lunedì al venerdì dalle
8 alle 17, per informazioni, preventivi, volture, rettifiche e reclami.

● 800-547272, Gastel per lettura contatori e informazioni
automatizzate.

Gli Uffici della Fiorentinagas di Bagno a Ripoli (Unità Chianti) sono
comunque raggiungibili presso la sede di via di Rimaggio 43
(tel. 055/63.05.57).

tero tratto Candeli-Villamagna.
L’Amministrazione sta attuando una pro-
cedura sostitutiva di intervento, al fine di
poter provvedere direttamente e con pro-
pri mezzi al ripristino del muro e della via-
bilità regolare. Poiché, per legge, prima di
poter effettuare l’intervento in proprio con
personale e mezzi del Centro Operativo, il
Comune deve attendere venti giorni dalla
data di notifica al privato dell’occupazione
d’urgenza – notifica attualmente in corso
di effettuazione - e poiché i lavori richiede-
ranno due o tre giorni di tempo, il Comu-
ne ritiene che, nella seconda metà di ago-
sto, potrà essere ripristinata la viabilità re-
golare in via Villamagna.

Per la sola giornata di lunedì 14

agosto 2000, il Comune reste-

rà chiuso.

Da mercoledì 16 agosto il Co-

mune riprenderà regolarmente

l’attività secondo i consueti ora-

ri di apertura al pubblico. Saran-

no comunque garantiti i servizi

essenziali. Gli orari del Comune

e altre informazioni utili posso-

no essere comunque consultati

da casa sul sito internet del Co-

mune www.comune.bagno-a-

ripoli.fi.it oppure attraverso le

pagine 501 e 502 del Televideo

di Italia 7.
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Torna la Giostra della Stella
di Bagno a Ripoli

Sta per partire la XXI edizione del Palio di
Bagno a Ripoli, organizzato dal Comitato
per il Palio/Giostra della Stella dal 26 agosto
al 10 settembre, con il patrocinio e la colla-
borazione del Comune.
Ecco  il programma:

Sabato 26 agosto
ore 16: Apertura stand gastronomico
ore 16: Esperienza in mongolfiera
ore 21: Ballo liscio

Domenica 27 agosto
ore 11: Apertura stand gastronomico
ore 16: Agility e dimostrazione di adde-
stramento, difesa e attacco
ore 21: Ballo liscio

Lunedì 28 agosto
ore 19.30: Apertura stand gastronomico
ore 21: Ballo liscio

Martedì 29 agosto
ore 19.30: Apertura stand gastronomico
ore 21: Ballo liscio

Mercoledì 30 agosto
ore 19.30: Apertura stand gastronomico;
ore 21: Ballo liscio

Giovedì 31 agosto
ore 19.30 : Apertura stand gastronomico
ore 20.30: “Trial” – prove per adulti e
bambini

Venerdì 1° settembre
ore 19.30 : Apertura stand gastronomico
ore 20: II Torneo di Calcio fra le 4 Contrade

Sabato 2 settembre
ore 16: Apertura stand gastronomico
ore 21: Teknofest

Domenica 3 settembre
ore 10: Apertura stand gastronomico
ore 10-19: Prove e gare “II Trofeo di Ba-
gno a Ripoli”, gara di automobilismo ra-
diocomandato elettrico categoria Tou-
ring (Org. A.S. Laurenziana di Firenze)
ore 20: Finale II Torneo di Calcio fra le 4
Contrade
ore 21: Ballo liscio

Lunedì 4 settembre
ore 19.30: Apertura stand gastronomico
ore 21: Cena a tema con musica

Martedì 5 settembre
ore 19.30: Apertura stand gastronomico
ore 21: I Torneo di Briscola

Mercoledì 6 settembre
ore 16: Apertura stand gastronomico
ore 18: Giornata a cavallo
ore 21.30: Finale I Torneo di Briscola

Giovedì 7 settembre
ore 19.30: Apertura stand gastronomico
ore 21: Festa della Rificolona
ore 22: Prove ufficiali “Giostra della Stella”

Venerdì 8 settembre
ore 19.30: Apertura stand gastronomico
ore 21: Commedia “L’Agonia di Schizzo”

Sabato 9 settembre
ore 16: Apertura stand gastronomico
ore 16-20: “Sport per Tutti” – Esposizio-

ne, prove e dimostrazioni degli sport, pro-
mossa dall’Assessorato allo Sport del Co-
mune di Bagno a Ripoli
ore 20: Corsa podistica II Trofeo “Walter
Paggetti”
ore 21: Ballo liscio

Domenica 10 settembre
ore 10.30: Benedizione del Palio e dei Ca-
valieri presso la Pieve a Ripoli
ore 15: Apertura stand gastronomico
ore 16: Giochi a squadre delle Contrade,
ai Giardini dei Ponti e lungo via Roma
ore 21: Sfilata Corteo Storico, Sbandieratori
del Palio delle Contrade, Balletto Rinasci-
mentale e Giostra della Stella – Sbandiera-
tori del Gruppo Storico “Il Cassero”
ore 23: Spettacolo pirotecnico

Il Palio, opera dell’artista Angelo Falmi, è
offerto dall’Sms di Bagno a Ripoli. Bigliet-
to di ingresso Giostra della Stella: £ 7.000
(gratis per i bambini 0-10 anni). Preven-
dita biglietti allo Stand Gastronomico dal
26 agosto. Facilità di parcheggio. Bus Ataf
n. 23/A e 33. Il programma potrà subire
variazioni per motivi indipendenti dall’Or-
ganizzazione. Durante l’intera programma-
zione funzionerà lo stand gastronomico-
pizzeria-spaghetteria.

Informazioni:
Ufficio Relazioni con il Pubblico del Co-
mune di Bagno a Ripoli, tel. 055/
6390.222.

Il Palio
delle Contrade

(segue da pag. 1)
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Il programma fino al 13 agosto

L'Associazione Palio delle Contrade Gio-
stra della Stella, in collaborazione con il
Comune di Bagno a Ripoli, ha organizzato
la manifestazione Tuttoponti - Estate 2000
a Bagno a Ripoli, in svolgimento presso i
giardini pubblici “I Ponti”, nel capoluogo.
Ecco il programma delle iniziative fino al
13 agosto:

Tuttoponti,
Estate 2000
a Bagno a Ripoli

Venerdì 4 agosto
ore 19.30: Apertura Stand Gastronomico
ore 21: Ballo liscio

Sabato 5 agosto
ore 16: Apertura Stand Gastronomico
ore 21: Ballo liscio

Domenica 6 agosto
ore 16: Apertura Stand Gastronomico
ore 21: Ballo liscio

Sabato 12 agosto
ore 16: Apertura Stand Gastronomico
ore 21: Ballo liscio

Domenica 13 agosto
ore 16: Apertura Stand Gastronomico
ore 21: Ballo liscio

Informazioni: Ufficio Relazioni con il Pub-
blico del Comune (tel. 055/6390.222).

Nello scorso mese di aprile è stata co-
stituita la nuova Commissione delle

Pari Opportunità, che proseguirà, in que-
sta legislatura, il lavoro della precedente
Commissione, operante a Bagno a Ripoli
già dal 1996.
“La nuova Commissione, che si è data il
nome di Consiglio delle Donne per meglio
rappresentare la propria identità – scrivo-
no le sue componenti -, intende riprende-
re, con i medesimi intenti della prima,
un’opera di collaborazione con i vari orga-
nismi del Comune, facendosi anche pro-
motrice di iniziative e di attività dirette ad
eliminare quelle disparità relative alla con-
dizione femminile, ancora presenti in troppi
àmbiti, e a valorizzare, considerando in
positivo, le differenze di genere. Per que-
sto, il Consiglio delle Donne vuole farsi
interprete delle esigenze e dei problemi del
nostro territorio legati alla condizione fem-

minile, avviando con l’amministrazione
comunale un dialogo che sia finalizzato alla
ricerca di una migliore qualità della vita a
vantaggio di tutti. Il Consiglio si riunisce a
cadenza mensile ed esamina e dibatte le
problematiche che, di volta in volta, ven-
gono rappresentate, presentando poi op-
portune proposte al Consiglio Comunale
e alla Giunta. E’ condizione essenziale, per
diventare davvero efficace e rappresentati-
vo di una situazione concreta, quale inten-
de essere, che si riesca a stabilire un raccor-
do tra il Consiglio delle donne e la cittadi-
nanza: sarà realizzata quanto prima, attra-
verso vari canali, un’indagine a scopo co-
noscitivo della pluralità degli aspetti della
condizione della donna nel Comune di
Bagno a Ripoli e avrà pazienza – speriamo
– chi eventualmente sarà intervistato, di
prestare un po’ di tempo con attendibilità,
perché, dalle risposte e dai dati raccolti, si

Nasce il Consiglio
delle Donne
Costituita la nuova Commissione delle Pari Opportunità

possa ottenere una base d’informazione
preziosa per avviare un percorso di lavoro.
Ma soprattutto chi volesse contribuire con
indicazioni, sollecitazioni, richieste su qual-
siasi àmbito che abbia attinenza con la no-
stra attività, ci faccia avere al più presto il
suo messaggio: è nell’interesse comune”.
Quali sono i temi del programma del Con-
siglio delle Donne? Occupazione e non-
occupazione, cultura, scuola, salute, assi-
stenza sanitaria, orari degli uffici, dei ne-
gozi e dei trasporti, modalità di erogazione
delle prestazioni assistenziali, tutti quegli
aspetti, cioè, che contribuiscono a formare
la qualità del vivere quotidiano.
Per contattare il Consiglio delle Donne:
scrivere a Consiglio delle Donne, Comune
di Bagno a Ripoli, Piazza della Vittoria 1,
50012 Bagno a Ripoli; inviare un fax al n.
055/6390.210; inviare una e-mail all’in-
dirizzo urp@comune.bagno-a-ripoli.fi.it.
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Poche riflessioni per rispondere alla
domanda che abbiamo scelto come

titolo e spiegare il perché della decisio-
ne di dotare anche Bagno a Ripoli di un
Direttore Generale.
Intanto non siamo i primi a farlo. Già 88
Comuni in Toscana hanno deliberato in
tal senso. Bagno a Ripoli è il ventesimo Co-
mune della Regione quanto a grandezza e
l’avvalersi, per alcune funzioni di rilievo,
di una figura esterna all’Amministrazione
Comunale, con un incarico della durata
pari al mandato legislativo – vale a dire, da
oggi, quattro anni – è una scelta che si basa
su alcune precise considerazioni. La nomi-
na del Direttore Generale, infatti, consen-
tirà un recupero della funzione politica,
quella propria del sindaco, il quale, affi-
dando ad una persona competente e di fi-
ducia la gestione interna della struttura or-
ganizzativa e della macchina comunale, rag-
giungerà il duplice obiettivo della “tran-
quillità gestionale”, attraverso l’opera e la
professionalità di un tecnico del settore, e
del ritrovamento di quel tempo politico
che è la prima funzione di un sindaco, in-
dipendentemente dalla sua appartenenza.
In assenza di un’importante figura istitu-
zionale di supporto, tale dimensione fini-
sce per essere irrimediabilmente compressa
e, in sostanza, troppo limitata.
In sintesi, con il Direttore Generale, il sin-
daco potrà svolgere a pieno regime le fun-
zioni di indirizzo politico e di attuazione
del programma per le quali è stato chiama-
to dai cittadini a svolgere il suo lavoro.
Facendo, poi, un ragionamento sugli effet-
ti, la nomina del Direttore Generale com-
porterà, in un periodo ragionevolmente
breve, anche una riduzione delle spese;
sarà, in altri termini, un investimento per il

Perché il direttore
generale?

Comune: la razionalizzazione delle proce-
dure e l’omogeneizzazione delle linee ge-
stionali, infatti, consentiranno un recupe-
ro concreto degli eventuali sprechi sia fi-
nanziari che, più in generale, di risorse, ri-
scontrabili quando le braccia di una strut-
tura complessa come quella comunale la-
vorano, sì, proficuamente e con professio-
nalità, ma talvolta non ben coordinate tra
loro.  Infine, la figura del Direttore Gene-
rale va anche nella direzione più moderna

I COMPENSI DEL SINDACO
E DEGLI AMMINISTRATORI

L’Amministrazione Comunale precisa che i com-
pensi che percepiscono sindaco, assessori e con-
siglieri comunali corrispondono ai minimi stabiliti
dalla legge. La normativa attualmente in vigore
avrebbe consentito di deliberare anche compen-
si più alti, ma il Comune ha deciso di attenersi,
come si è detto, ai minimi di legge, al di sotto
dei quali, ovviamente, non è possibile scendere.
Un esempio: il sindaco percepisce in un anno
72 milioni di lire (lorde); sono 12 mensilità, non
pensionabili. Se fossero 14 mensilità, al netto
percepirebbe 3 milioni e 600 mila lire al mese.

della creazione di sinergie con altri Comu-
ni, aprendo quelle ampie prospettive che
rappresentano l’impostazione politica più
avanzata e funzionale, che fonda la gestio-
ne dei servizi di area vasta sull’integrazione
fra gli enti e sulla collegialità politica e am-
ministrativa sovracomunale.
Ecco perché il Direttore Generale.

Il Sindaco
Giuliano Lastrucci
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Ogni anno d’estate aumenta vertigi-
nosamente il rischio di incendi. I pi-

romani, ma anche la disattenzione o un
fuoco acceso dove non si dovrebbe, distrug-
gono in poche ore quello che la natura ha
costruito in decine di anni.
Le fiamme che divampano in un bosco
possono avanzare con una velocità di di-

versi metri al minuto: un incendio che si
propaga alla velocita’ di 5 metri al minuto
su un fronte di appena 100 metri è capace
di divorare 3 ettari di foresta in un’ora.  Si
comprende così quanto sia importante, ol-
tre alla prevenzione, l’avvistamento tem-
pestivo di un focolaio d’incendio. Occorre
la collaborazione di tutti per segnalarli in
tempo e spengerli subito. Nel nostro terri-
torio opera dal 1983 la Vab (Vigilanza an-
tincendi boschivi), associazione di volon-
tariato che si occupa di prevenzione ed
estinzione degli incendi boschivi. La Vab
ha una sezione a Bagno a Ripoli e un di-
staccamento a Rignano. Tramite il pattu-
gliamento e la sorveglianza la Vab compie
una importantissima opera di prevenzio-
ne. Al momento dell’avvistamento di un
incendio (che può essere segnalato dai
volontari della Vab o dai Vigili del fuo-
co, da altri enti ma anche dai singoli cit-
tadini), la Vab invia una squadra; se però
la zona è ad alto rischio partono due
squadre e altre due sono messe in aller-
ta. Giunti sul luogo dell’incendio, i vo-
lontari della Vab organizzano al meglio
l’operazione (ad esempio richiedendo
altre squadre o l’elicottero). Inizia lo spe-
gnimento, si organizzano turni, se neces-
sario si richiedono altri volontari e an-
che personale e mezzi del comune. E
l’operazione continua finché l’incendio
non è spento. La Vab ha bisogno della
collaborazione di tutti: segnalazioni tem-
pestive di focolai d’incendio, ma anche
nuovi volontari. In questa pagina trova-

Volontari contro
gli incendi
Vigilanza, prevenzione e interventi
d’emergenza: la Vab

VAB Sezione
Bagno a Ripoli
Tel. 055 632703
Cell. 0335 7252122

Mezzi in dotazione:
Fuoristrada trasporto persone con
modulo antincendio
Autobotte 4x4 con 800 litri d’acqua
Fuoristrada con modulo antincendio
+ carrello con motopompa

Riserva:
Fuoristrada con modulo antincendio

VAB Distaccamento
Rignano
Tel. 055 8307294
Cell. 0335 7252122

Mezzi in dotazione:
Fuoristrada con modulo antincendio
Autobotte 4x4 con 3500 litri d’acqua
Fuoristrada trasporto persone e va-
sca portatile per pescaggio elicotteri

Vigili del fuoco 115
Centro Operativo Comune
055 640018
Centro Operativo VAB
055 2337878
Corpo Forestale dello Stato
055 351271, 1515

ATTENTI
ALL’OZONO!

te tutti i telefoni utili per contattare le se-
zioni Vab del territorio e i numeri di emer-
genza.
Il Comune sta compiendo tutti gli sforzi
possibili per tenere alta la comunicazione
su questi temi e ringrazia la Vab per la sua
attività. L’Amministrazione sostiene la Vab
anche concretamente, avendole donato a
primavera un fuoristrada attrezzato. L’in-
vito ai cittadini è di tenere comportamenti
corretti nei boschi e nelle campagne e di
contattare subito la vigilanza al minimo
segnale di rischio di incendio.

Durante i mesi estivi, a causa dell’in-
quinamento atmosferico, si registra
un aumento del livello dell’ozono nel-
l’aria. Poiché si tratta di un gas dan-
noso alla salute, i bambini, gli anzia-
ni e gli adulti con problemi polmona-
ri, non dovrebbero stare nei luoghi so-
leggiati nelle ore più calde della gior-
nata (orientativamente dalle 12 alle
17), né effettuare intensa attività fi-
sica all’aperto.
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C ontinuando a parlare dell’acqua in
tutti i suoi aspetti, ritengo utile am-

plificare la conoscenza dell’articolo “Acqua
di casa mia”, pubblicato sull’Informatore del-
l’Unicoop Firenze (n. 6, giugno 2000, pag.
8), a firma di Isabella Puccini che ci fornisce
notizie utili ed interessanti sulla composizio-
ne chimica per categoria del bene primario di
cui mi sto occupando, sulle direttive europee e
la legislazione italiana in materia di acque
che hanno stabilito il quadro normativo per
una loro corretta utilizzazione e commercia-
lizzazione.

Si ringrazia Isabella Puccini e la Unicoop
Firenze per aver permesso la pubblicazio-
ne integrale dell’articolo.

Giovanni Dallai,
Consigliere Verdi-I Democratici

Acqua
di casa mia
di Isabella Puccini

Si fa presto a dire acqua. Ma in Europa ce
ne sono almeno tre di diverso tipo: potabi-
le, minerale e di sorgente, quest’ultima fre-
sca fresca di nomina.
Una recente direttiva europea (la n. 83 del
1998) autorizza infatti le società e gli enti
che gestiscono gli acquedotti a imbottiglia-
re e vendere l’acqua di rubinetto, a patto
che non sia stata trattata, ad esempio con
l’aggiunta di cloro.
E’ di fatto una nuova tipologia di acqua,
disciplinata in Italia dal decreto legislativo
339 del 1999, destinata a liberalizzare il
mercato. Chissà se riuscirà a scalfire il fattu-
rato miliardario delle acque minerali, che
nel nostro paese è perfino in crescita (dieci
miliardi e mezzo di litri venduti e consu-
mati nel ’99, tre punti percentuali in più
rispetto al ’98).
L’acqua di sorgente è una specie di sorella

minore della minerale, e una lontana cugi-
na della potabile.
Imbottigliata alla sorgente, non potrà per
legge riportare in etichetta i possibili effetti
sulla salute, come “stimola la digestione” o
“può avere effetti diuretici” – e sarà facolta-
tivo riportare in etichetta la composizione
dei sali, che saranno meno variabili di quel-
li della minerale.
La direttiva europea ne stabilisce poi preci-
si valori: parametri microbiologici (presen-
za di batteri), chimici (minerali, metalli, an-
tiparassitari, ecc.), indicatori (torpidità, sa-
pore, odore, ossidabilità) e una frequenza
minima per sottoporre i campioni alle analisi.
In Italia esiste un forte pregiudizio negati-
vo sull’acqua pubblica, ma in altre nazioni
europee, come Francia e Belgio, l’iniziativa
sta riscuotendo un buon successo commer-
ciale, visto che il prezzo è molto più basso
di quello di mercato.
“A Firenze abbiamo in progetto di aprire
altri fontanelli, come quello già attivo al-
l’acquedotto dell’Anconella - dichiara Paolo
Coggiola, assessore ai Lavori pubblici del
Comune - che eroghino acqua di alta qua-
lità”. Ma in attesa di poter bere questa nuo-
va acqua vediamo quali sono le caratteristi-
che della cara, vecchia minerale.

Un affare di Stato
Come tutte le acque superficiali e sotterra-
nee, la minerale appartiene al patrimonio
dello Stato.
Il ministero della Sanità ne autorizza la com-
mercializzazione e la legge (decreto legisla-
tivo n. 105/92) dispone il controllo del-
l’etichetta ogni cinque anni, e demanda gli
altri controlli – della sorgente e degli im-
pianti – agli organi sanitari locali.
La prima caratteristica per sceglierne una
piuttosto che un’altra è senza dubbio il
gusto. Dipende soprattutto dalla minera-
lizzazione, ma anche dalla presenza o meno
dell’anidride carbonica.

Strano ma vero, ci sono assaggiatori profes-
sionali, dei veri e propri sommelier, che ne
valutano le caratteristiche. Intensità del
colore e dell’odore, presenza di gusti parti-
colari (amaro, salato, frizzante) e sensazioni
che in gergo si chiamano tattili (spigolosi-
tà, pesantezza, rotondità, untuosità, pol-
verosità). Il voto finale si basa poi sull’attra-
enza (brillantezza, limpidezza e perlage),
franchezza (sensazione di puro, fresco e
pulito, idea di sorgente) e gradevolezza (ele-
ganza e raffinatezza dalle sensazioni gusta-
tive).
Ma per berne davvero una adatta alle no-
stre esigenze è opportuno, oltre che con-
sultare il medico, leggere attentamente l’eti-
chetta, che riporta le indicazioni della com-
posizione chimica. La legge italiana distin-
gue quattro categorie in base alla quantità e
qualità dei sali contenuti.
Ci sono le minimamente mineralizzate, con
sali inferiori ai 50 mg/l, indicate a scopo
terapeutico e per la preparazione del latte
in polvere.
Le oligominerali o leggermente mineraliz-
zate, con sali non oltre i 500 mg/l.
Sono il 56% delle acque presenti sul mer-
cato italiano, le cosidette leggere, il cui ef-
fetto è quello di stimolare la diuresi. Al ter-
zo posto le minerali, con sali tra i 500 e i
1500 mg/l. L’uso quotidiano delle acque
con oltre i 1000 mg/l di residuo fisso può
portare ad un eccesso di sali nella dieta; gli
esperti consigliano quindi di alternarle con
le oligominerali.
Infine le acque ricche di sali minerali, con
oltre 1500 mg/l di sali. Assolutamente scon-
sigliate per l’uso quotidiano, sono da con-
sumare solo sotto stretto controllo medico.
Ultima curiosità: dal 2005 il nostro paese,
come tutti gli altri dell’Unione Europea,
dovrà pubblicare ogni tre anni una relazio-
ne sulla qualità delle acque destinate al con-
sumo umano. Saremo quindi ben infor-
mati anche sull’acqua che esce dai rubinet-
ti delle nostre case.G
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Dal rubinetto alla bottiglia


